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Relazione del Direttore per l’anno 2014 
Il Parco Nord Milano, istituito con legge regionale 11 giugno 1975, n.78, è un Ente di diritto pubblico ai sensi dell’art. 22 della l.r. n. 86/1983, così come modificata dalla l.r. n. 12 del 2011. E’ composto dagli Enti locali territorialmente interessati, intendendosi con tale termine quelli individuati nella legge regionale istitutiva, e precisamente dalla Città metropolitana di Milano e dai Comuni di Bresso, Cinisello Balsamo, Cormano, Cusano Milanino, Milano e Sesto San Giovanni, nonché da quelli volontariamente aderenti.

Finalità: il Parco Nord Milano svolge le funzioni pubbliche ad esso conferite dalla Regione per il recupero, la gestione, la conservazione e la valorizzazione del proprio territorio.

Compiti principali del Parco Nord Milano: la costruzione, manutenzione e animazione educativa e culturale dell’area a verde, intesa come patrimonio vegetale.

Dal punto di vista della definizione dell’organizzazione e della gestione dell’Ente si procede, secondo la linea adottata anche negli anni precedenti, nell’illustrare le principali iniziative e progetti attuati nel 2014.
Il 2014 è stato un anno in cui il Parco si è preparato alle grandi inaugurazioni previste per il 2015 in coincidenza di EXPO.

Per arrivare pronti all’appuntamento con l’Esposizione Universale nel 2014 abbiamo dovuto seguire da vicino la posa dei tre tronconi della grande passerella che unisce le due “ali della Farfalla”.

Così, alla posa del primo troncone il 27 marzo 2014, in una notte tempestosa sotto il profilo meteorologico, sono seguite quelle più serene di maggio e luglio nelle quali la posa della più lunga passerella (180 metri di sviluppo lineare) si è completata.

Altro lavoro di grandissime proporzioni è quello del grande lago (che abbiamo battezzato  Niguarda”), che nel 2014 è progredito con grande celerità per permetterne l’inaugurazione entro l’estate di quest’anno.

Questo lago è in realtà un sistema di tre bacini idrici collegati tra loro che con il loro differente carattere modificheranno il paesaggio a sud del parco di Bruzzano.

Il sistema delle acque del Parco alimentato dal Canale Villoresi assume con quest’opera il suo carattere definitivo e regala ai fruitori uno specchio d’acqua di notevoli proporzioni (oltre 23000 mq

di superficie) con pontili e vedute per godere appieno della bellezza del lago.

La migliore veduta si avrà della terrazza del chiosco ipogeo ricavato nel rilevato di arrivo della passerella su citata. Anche questa è un opera che inaugureremo prima dell’estate 2015 e che completa la grande trasformazione del lato sud ovest del parco.

A Bresso invece nel 2014 ha visto la luce il padiglione OXY GEN che, grazie al design dell’arch.  Lucchi, alla volontà del gruppo Zambon e alla determinazione del parco è destinato a diventare un simbolo dei “Giardini della Scienza”.

Questi giardini rafforzano anche i collegamenti ciclabili in questa zona del parco dove la nostra rete

si interseca con quella di Bresso a cercare di costituire un tutt’uno per affermare, questo mezzo come il più adatto alla mobilità urbana.

Sul piano dei lavori di sistemazione fluviale, nonostante il 2014 sia stato un “annus horribilis” per le

numerose e devastanti esondazioni del Seveso, il Parco, grazie ad un finanziamento Cariplo, ha sperimentato diverse tipologie di soluzioni di consolidamento delle sponde a con tecniche di ingegneria naturalistica, che, in alcuni casi, hanno resistito meglio all’onda di piena rispetto alle soluzioni tradizionali.
Infine nel 2014 è stato sistemato definitivamente l’ingresso sulla via Grassini a Milano con la sistemazione del marciapiede e la creazione di asole per il filare che accompagna il fruitore dentro il Parco. Tutte queste attività hanno visto il grande coinvolgimento dei servizi Progettazione e Gestione.
Passando alle attività del Servizio Vita nel Parco, come di consueto anche per il 2014, abbiamo realizzato l’ottava edizione del Festival della Biodiversità.

Il tema del 2014 è stato quello dell’agricoltura famigliare.
Il Festival della Biodiversità 2014 si è concluso con un bilancio pienamente soddisfacente sul piano della partecipazione di pubblico - sensibilmente maggiore che nella scorsa edizione (oltre 30.000 visitatori) - , dell’ adesione di espositori, ristoranti ed enti, della visibilità sui media, della qualità delle oltre 100 proposte artistiche, di intrattenimento e di divulgazione scientifica e naturalistica realizzate, del prestigio degli ospiti invitati (tra gli altri, il Ministro delle Politiche Agricole con delega a Expo 2015 Maurizio Martina e il regista Franco Piavoli).

L’edizione 2014 si è ispirata ai valori e agli intenti stabiliti dall’ONU che ha proclamato il 2014 “Anno internazionale dell’agricoltura familiare”.

Il Festival della Biodiversità, l’unica manifestazione sui temi della natura e della sostenibilità di respiro nazionale, si è conquistato il primato di osservatorio da cui fare il punto, anno dopo anno, sullo stato di sensibilizzazione circa le tematiche ambientali, e soprattutto si è proposto, in vista di Expo 2015, di esplorare in che modo la biodiversità si relazioni con l’idea di “nutrire il pianeta”.

Mai come quest’anno il festival ha assunto un’importanza davvero fondamentale per la città nel dimostrare di non volersi confinare ad un evento chiuso in sé ma di proseguire con azioni concrete alla promozione della cultura della sostenibilità, tanto che per l’edizione 2015, l’edizione di Expo, è

in cantiere l’imponente e grandiosa idea di trasformare un’area di 5000 mq in un grande orto collettivo.

Tra le novità di questa 8° edizione, due nuovi spazi hanno accolto gli eventi del Festival.

Oltre alla Cascina Centro Parco situata nel cuore del Parco Nord Milano dove hanno avuto sede la maggior parte delle iniziative durante i due fine settimana e il suggestivo Museo Interattivo del Cinema dove è stata proposta una rassegna cinematografica a tema nella fascia serale, alcuni eventi soprattutto a carattere divulgativo hanno avuto luogo presso il Carroponte, affascinante struttura industriale della Breda tornata a nuova vita, e presso la Cascina Balossa a Cormano.

Workshop e appuntamenti di divulgazione aperti a tutti per promuovere la cultura della sostenibilità

- Arte e installazioni per sottolineare che la biodiversità è innanzitutto un valore culturale

- Le performance teatrali e musicali: uno spettacolo della natura

- La rassegna di film al MIC - Museo Interattivo del Cinema con due anteprime

- Gli eventi per i bambini e le famiglie: un divertimento tutto naturale

- La biodiversità a tavola: Slow Food e i mercatini di prodotti biologici a filiera corta

Oltre 30.000 spettatori hanno partecipato al Festival tra Parco Nord Milano, MIC – Museo

Interattivo del Cinema, Carroponte e Cascina Balossa

Oltre 100 eventi realizzati

Oltre 100 espositori, ristoranti o enti hanno presentato le loro attività

Sono stati stampati un pieghevole di presentazione del Festival (20.000 unità), un programma delle proiezioni cinematografiche (5.000 unità), ed è stata realizzata una vastissima campagna di affissione manifesti (oltre 1.000).

E’ stata organizzata una conferenza stampa presso il MIC – Museo Interattivo del Cinema.

Notizie e aggiornamenti sono stati divulgati tramite social network: twitter e le pagina facebook di Festival della Biodiversità, Parco Nord Milano e Cineteca Milano, e sulle pagine web degli enti organizzatori.

Sono state inviate circa una decina di newsletter da parte di Parco Nord Milano e Fondazione Cineteca Italiana che hanno raggiunto oltre 25.000 indirizzi e-mail, oltre alla creazione ad hoc di inviti per i vari eventi in programma.

Numerosi gli articoli di approfondimento sulla manifestazione tra cui un’intervista radiofonica nazionale su Rai Radio 1 e un servizio al tg1 (si allega rassegna stampa). In particolare segnaliamo le testate giornalistiche e radiofoniche che hanno maggiormente supportato il Festival: Il Giorno (Media Partner), La Repubblica, Radio Marconi (Media Partner), Radio Popolare.
Il settore dell’Educazione ambientale, per l’anno scolastico 2013/2014 ha visto il consolidamento della prassi di proporre alle scuole uno specifico percorso scolastico di scoperta del parco con un taglio particolare.
Per il settimo anno consecutivo sono state proposte attività didattiche a pagamento condotte da cooperative, associazioni, singoli operatori. 63 classi hanno usufruito di questo servizio.

Complessivamente gli incontri – proposti gratuitamente dal Parco con le classi sono stati n°287 (37

ulteriori incontri sono stati annullati causa pioggia o altre problematiche interne alla scuola), così suddivisi:

- il percorso sensoriale – n°71 incontri

- 151 esimo – n°5 incontri

- la mappa dei colori – n°35 incontri

- il Progetto Bassini – n°6 incontri

- il progetto “accoglienza” – n°35 incontri

- Acqua – Aria – Terra - n°47 incontri

- l’albero e il nome - n°9 incontri

- le mappe - n°7 incontri

- la biodiversità – n°17 incontri

- i numeri del parco - n°8 incontri

- progetto Seveso - n°16 incontri

- Guardaparco per un giorno - n°8 incontri

- La Wunderkammer – n°10 incontri

- UTE – n°14 incontri

Il numero complessivo di classi partecipanti alle attività del parco – n°244 – è sopra alla media degli ultimi 13 anni così come il numero complessivo delle visite.

Questo dato, abbinato alle cifre presenti nella tabella relativa alle classi in uscita al Parco per tipologia di intervento didattico, mostra una situazione in continua e buona evoluzione. Risultano essere abbastanza stabili le classi che aderiscono alle proposte del parco, così come quelle che richiedono – e svolgono - una doppia visita sullo stesso argomento. Questo dato conferma il cambiamento di tendenza rispetto ai primi anni ed è sicuramente dovuto all’ampliarsi dell’offerta – che fino a qualche anno fa era limitata ad un solo progetto didattico.

Per questo motivo, probabilmente, cala anche il numero totale di lavori realizzati a scuola dalle classi: la presenza della doppia uscita al Parco è uno dei presupposti fondamentali alla realizzazione (e alla consegna agli operatori del Parco) di lavori realizzati in classe.

Interessante è il dato – abbastanza costante negli ultimi anni – del tipo di programma che viene scelto dalle classi. Gli insegnanti scelgono di preferenza attività “consolidate”, magari già da loro effettuate durante il ciclo precedente. Attività quali il percorso sensoriale, la mappa dei colori, acqua aria terra albero.

Cresce il rapporto con il mondo scolastico attraverso l’impiego di Internet (sito web dedicato www.teleparconord.it ): il numero degli accessi annuali al sito, partito da un minimo di 750 nel 2000, si mantiene negli ultimi anni intorno ai 100000 accessi. Si veda in proposito la nota a corredo della tabella n°6. Questo valore è comunque indicatore di un buon interesse da parte non solo della classe, della scuola, ma anche del singolo alunno/genitore/insegnante.

Questo dato è interessante perché il sito testimonia ogni azione, pensiero, riflessione che  emergono dal rapporto Parco-Scuola, pubblicando le fotografie di ogni singola uscita e tutto ciò che viene prodotto dalla scolaresche: si crea così un “effetto a catena”, dove non solo la classe si collega al sito per veder cosa hanno fatto le altre classi negli stessi luoghi in date diverse, ma anche il singolo alunno può ritrovare in tempo reale una traccia del proprio passaggio al Parco, navigando da casa, insieme alla propria famiglia.

E’ proseguito, anche se in misura minore, anche quest’anno il Progetto Bassini presso il Reparto Pediatrico dell’ospedale di Cinisello Balsamo. I bambini e i ragazzi ospiti della struttura ospedaliera

sono stati visitati durante l’anno da due volontarie in Servizio Civile per un totale di 6 incontri.

Durante questi incontri i bambini sono entrati in contatto con la realtà del Parco attraverso attività manipolative, narrazioni e strumenti vari di osservazione.

E’ ripresa quest’anno l’attività con l’Università della Terza Età di Cinisello Balsamo (UTE), con 14

incontri, metà dei quali di visita al Parco.
Per quanto riguarda le attività inerenti il personale e la programmazione dei fabbisogni, nel 2014 si è proceduto all’assunzione di un esecutore dei servizi tecnici B1  in sostituzione n. 3 cessazioni avvenute tra gli anni 2012/2013. 

L’assunzione è stata fatta seguendo l’iter di legge che imponeva, come primo adempimento, la procedura di mobilità volontaria ex. Art. 30 D.lgs 165/2001, che è andata deserta, la  mobilità ex art 34 bis  D.lgs 165/2001 poi, anch’essa senza esito, per approdare all’assunzione mediante avviamento tramite il Centro per l’impiego ai sensi dell’art. 16 della legge 28/2/1987 n. 56, dell’art. 36, comma 5-bis del d.lgs. n. 165/2001, e della Circolare n. 5 del 21/11/2013 – all. B lett. b)- Dipartimento Funzione Pubblica.
Si precisa che il Parco Nord Milano, ente non soggetto alle disposizioni in materia di patto di stabilità interno, si è attenuto al rispetto del limite di spesa del personale secondo i parametri di legge non superando il corrispondente ammontare dell'anno 2008.

Sul piano della formazione, si è proceduto come da iter consolidato, con l'analisi puntuale dei fabbisogni, effettuata in stretto raccordo con la direzione, per la definizione di un'offerta formativa sempre più rispondente alle reali necessità dei servizi e per la valorizzazione e la crescita delle competenze interne. Anche per l’anno 2014 però l’ente ha tenuto conto delle misure rivolte al contenimento della spesa pubblica tra cui le spese per la formazione non superando così il 50% dei quelle previste per il 2009.

In ogni caso, l’esperienza formativa si è rivelata estremamente positiva anche con la prosecuzione di un corso di lingua inglese frequentato da una buona parte dei dipendenti con risultati positivi anche a seguito dei test eseguiti. La conoscenza della lingua inglese si ritiene utile per i costanti rapporti che ormai si intrattengono con enti di carattere europeo e per gli incontri che solitamente si svolgono in lingua inglese.

Per quanto riguarda la formazione prevista dal Testo Unico Sicurezza Lavoro D.lgs 81/2008 cui l’ente ha da sempre posto la massima attenzione. Il Parco, anche per l’anno 2014, ha attuato corsi sulle varie discipline che attengono alla materia della sicurezza, di carattere obbligatorio, individuati dall’RSSP in collaborazione con il medico del lavoro. 

Un altro obbligo formativo è previsto dalla L.190/2012 in merito al Piano di prevenzione della corruzione, che richiede la predisposizione di un programma formativo sui temi  dell’etica  e  della  legalità  di  livello  generale  per  i  dipendenti  destinati  ad  operare  in  settori particolarmente  esposti  al  rischio  di  corruzione  (art.  1  commi  5,8,10,11  L.190/2012) e  di  livello specifico  rivolti  al  Responsabile  della  prevenzione e  ai  dirigenti  e  funzionari  addetti  alle  aree  a rischio. Per l’abbattimento dei costi sono stati privilegiati  i  corsi  di  formazione  organizzati da altri  Enti locali. Le procedure per l’individuazione del personale sono state effettuate dal Responsabile della prevenzione e corruzione in  accordo  con  i  Responsabili  dei  Servizi  interessati. 
Si può concludere che i tutti i Servizi del Parco hanno contribuito, ciascuno con la propria competenza e professionalità, alla realizzazione delle attività previste e anche per l’anno 2014 è stato garantito il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento dell’Ente.

Il Direttore
Dott. Riccardo Gini
Parco Nord Milano
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